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Figura 1. A sinistra una mappa della Germania al tempo di Lutero; l’originale a colori è
http://www.memo.fr/en/article.aspx?ID=PAY_ALL_006. La figura al centro è da un ritratto
di Lutero eseguito nel 1523 da Luca Cranach il Vecchio (1472–1553), uno degli artisti suoi amici.
Dello stesso autore è il ritratto di destra, che rappresenta la moglie Caterina von Bora nel 1526

1. Componenti della riforma protestante

È impossible ridurre lo sviluppo delle idee della riforma protestante ad uno schema strettamente cronologico
perché la riforma ha varie componenti e vari esiti. La storia del periodo dal XVI al XVII secolo è narrata nel
saggio di Campi (1997) e nell’antologia di testi di Campi (1991). La storia delle idee è ricostruita in McGrath
(19952). La prima fase della vita di Lutero è trattata diffusamente in Miegge (2003), mentre Heussi e Miegge
(1995) contiene una breve sintesi delle sue prime opere.

Le principali componenti del movimento della Riforma si possono schematizzare in quattro correnti.

La pre-riforma: sono i movimenti evangelici di varia ispirazione che accompagnano il periodo della
decadenza della chiesa medioevale. I principali movimenti sono i Valdesi di Valdo di Lione (1130-1206),
i Lollardi di Giovanni Wyclif (1320-1384), i Fratelli Boemi di Giovanni Hus (1369-1415).

La riforma tedesca: Inizia con Martin Lutero (1483–1546) e suoi collaboratori come Filippo Melantone
(1497–1560). L’insegnamento di Lutero, che influenzerà molti altre correnti della riforma, si formalizza
poi nella specifica forma della chiesa luterana.

La riforma di Strasburgo, Zurigo, Ginevra: Due seguaci di Lutero, Martin Bucer (1491–1551) e
Ulrico Zwingli (14841531), si separano poi da lui, sopratutto sull’interpretazione dei sacramenti. Gio-
vanni Calvino (1509–1564) teologo francese della generazione successiva, formalizza poi la forma della
chiesa riformata. A questa aderiscono alcune correnti della pre-riforma, come i valdesi.

La riforma radicale: Un altro seguace di Lutero, Tommaso Müntzer (1489-1525) persegue una inter-
pretazione radicale e rivoluzionaria del vangelo, che lo porta a porsi a capo di una rivolta di contadini
tedeschi, repressa nel sangue e violentemente attaccata da Lutero stesso.

2. Cronologia luterana 1483–1526

1483-1504: Nasce a Eisleben (Turingia); inizia gli studi di legge a Erfurt.
1505-1511: In seguito ad un voto, entra nel convento degli eremiti agostiniani ed è ordinato sacerdote

nel 1507 e inizia gli studi di teologia. Viene trasferito nel 1508 nel convento agostiniano di Wittenberg
per continuare gli studi in teologia. Nel 1511 compie una missione a Roma per conto degli ordini
monastici di Sassonia.
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1512-1516: Ottenuto il dottorato in teologia, gli viene affidato l’insegnamento dell’esegesi biblica. È
nominato vicepriore del suo monastero e nel 1515 vicario di dieci monasteri agostiniani. Scrive un
Commento ai Salmi e un Commento ai Romani : racconterà lui stesso nel 1545 che, tormentato dall’idea
della giustizia di Dio in Romani 1, 17, ebbe la rivelazione del suo significato in quanto giustizia passiva
ovvero grazia che giustifica.

1517: In polemica con il bando da parte dell’arcivescovo Alberto di Magonza di una indulgenza predicata
dal domenicano Giovanni Tetzel, Lutero pubblica le sue 95 tesi. Le tesi vengono diffuse attraverso la
stampa e suscitano ineresse e approvazione nell’ambiente agostiniano. L’arcivescovo e i domenicani
denunziano la sospetta eresia a papa Leone X e Roma inizia il processo.

1518: Nel capitolo agostinuano di Heidelberg Lutero presenta i principi della sua teologia, contrapponen-
do la teologia della Croce alla teologia della gloria, e suscita simpatie in ambito religioso (tra gli altri
Martin Bucero e Tommaso Müntzer), in ambito politico (principi come Federico di Sassonia e piccola
nobiltà), tra gli umanisti come Filippo Melantone e Erasmo da Rotterdam.

1519: Lutero, nella suo disputa con il teologo Giovanni Eck, afferma che il vero capo della Chiesa è
Cristo; che il papa non è necessario; che il concilio può sbagliare; che vera unica autorità è la Scrittura.

1520: Eventi politici ritardano il processo per eresia che si conclude con la bolla papale Exurge domine.
Lutero risponde con tre scritti:

• Alla nobiltà cristiana della nazione tedesca espone il suo programma di riforma della cristianità;
• La cattività babilonese presenta l’oppressione dei laici da parte del clero e discute la teologia dei

sacramenti;
• Sulla libertà del cristiano espone la sua concezione della vita cristiana e dell’etica che discende

dalla giustificazione per fede.
1521: L’esecuzione della scomunica è affidato alla Dieta di Worms presieduta dal neo imperatore Carlo V

e i sostenitori di Lutero ottengono che possa partecipare con un salvacondotto. Lutero rifiuta l’abiura.
Federico organizza un finto rapimento e lo mette in salvo nel suo castello Wartburg (aprile 1521 -
marzo 1522). Lutero viene condannato e attraversa un periodo di crisi personale. Scrive varie opere
polemiche (sulla messa, sulla confessione), raccolte pastorali di predicazioni, e inizia la traduzione in
tedesco della Bibbia.

1522: Lutero torna a Wittemberg.
1523: Lutero scrive Dell’autorità temporale
1524: Lutero abbandona l’abito monastico e sposa Caterina von Bora.
1524-1525: Lutero perde progressivamente l’appoggio degli umanisti.

• Erasmo da Rotterdam scrive il De libero arbitrio, manifestando posizioni affini a quelle della
riforma, ma sostenedo che la dottrina di Lutero cancella la libertà umana.

• Lutero gli risponde polemicamente con il De servo arbitrio, che conduce alla rottura tra Lutero
ed Erasmo.

1525-1526: Si costituisce in Sassonia la prima chiesa di stato luterana, cui seguiranno altri stati. Viene
stabilito l’ordinaento liturgico delle chiese luterane.

1524-1526: Guerra dei contadini che avevano abbracciato l’anabattismo predicato da Müntzer. I Dodici
articoli di Memmingen espongono le rivendicazioni dei contadini. Lutero scrive Contro le orde omicide
e predatrici dei contadini. La rivolta è sconfitta a Frankenhausen (15 maggio 1525).
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